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ASSOCIAZIONE PEL 1807 


GIORNALE DI UDINE 


politico quotidiano 
ton dispacci direttamente trasmessi 
DALL'AGENZIA STEFANI 


I Giornale di Udine uscirà nell'attual suo 
formato tutti i giorni, eccettuato lo dome- 
niche. 

Assicurato della collaborazione di valenti 
scrittori, potrà tanto nella parte. politica che 
nella letteraria rappresentaro il progresso di 
questa Provincia e le aspirazioni di essa per 
fa prosperità della Nazione. 

Col prossimo anno il Giornale di Udine 
recherà lettere da Firenze e dalle priucipali 
citià d’ Italia e dì Germania, com’ anche dai 
distretti, e almeno una volta per settimana un 
bollettino commerciale, e nelle sue appen- 
dici darà scrittì illustrativi della Provincia. 
Racconti originali, riviste scientliche eco. 

Per corrispondere alla benevolenza con 
tuì è cittadini e comprovinciali accolsero il 
Giornale di Udine, il prezzo di associazione 
viene modificato come. segue: 

Per un anno italiane lire 32 
Per un semestre » lire 16 
Per un trimestre » lire 8 

Questo prezzo di associazione sarà eguale 
per tutti i socii tanto della città che della 
Provincia e del Regno. Per i socii di altri 
Stati, a questi prezzi dovranno aggiungersi le 
spese postali. 

I socii di Udine e Provincia, anche se 
obbligati per l'intero annv, potranno pagare 
l'associazione in rate trimestrali. 

Un numero separato costerà cent. it. 10. 
Le associazioni si ricevono all’ Ufficio del 
Giornale in Udine Mercato vecchio N. 934% 
rosso 1 piano. Si può associarsi anche in- 
' viando un vaglia postale. ; 

3 I pumeri separati si vendono presso il | - 
È braio Antonio Nicola sulla Piazza Vilturio 


f) Emanuele. 
i : L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 


SULLA MARINA ITALIANA 


Firenze, 18 dicembre 1866. 


O Avelevoiletto nella Perseveranza certi do- 
8 cumenti anteriori alla battaglia di Lissa, certe 
8 corrispondenze di Lamarmora e Depretis col 
8 Persano? Voi avete dovato accorgervi, che la 
fi nostra marina nazionale non era punto prepa- 
rata ed educata alle grandi operazioni navali, 
per quanto fosse il valore personale di alcuni 


i sima parte, se volete, od anche il sapere e 
l'abilità di parecchi. di fi 

Disgraziatamente una simile cognizione io 
lavero un mese prima della battaglia di 
Lissa, per certi discorsi fatti con persone 
competenti su tutto quello che riguarda ap- 
punto le condizioni della marina e della flotta. 
Prima credevo che vi fosse del male, ma pure 
speravo all'ato pratico almeno qualcosa di 
mene peggio. Speravo che i volontari, già di- 
stribuiti in parte lango la strada ferrata del- 
l'Adriatico e da potersi raggiungere dai loro 
compagni in 24 ore, fossera raccolti dalla flotta 
îtaliava a tempo debito.e fossero portali con 
Garibaldi in capo all'Adriatico, come una po- 
tente diversione a Trieste, nell'Istia e nel 
Friulì, mentre il grosso dell'esercito avrebbe 
favorato altrove. La nostra speranza andò de- 
lusa: dico la nostra speranza, poichè noi di 
quelle regioni avevamo fatto tutto quello si 
poteva perchò e la spedizione si facesso e 
riuscisse. 





Eaco tatti i giiorol, vecattuato la dumeniche — Costa a 
I anno, 17 al gomcatre, 8 al trimentro auto 
riornale di Udi 


olficiali ed alcuni marinai, ed anche della mas- 






li altri Stati covo da aggiuagenii lo 
ce feratavonrtio dinmipgito al cambia>vatate 


pd all Uifirta italico Line SI, Irativo 4 omiteltio e por 


Recentemente ho parlatoa lungo con per- 
sona distinta di Ancona, alla quale erano fa- 
migliari moltissimi degli uffiziali della marina 
italiana, e noti tatti i particolari dei fatti che 
precedettero, accompaguarono e seguirono, la 
disgrazia di Lissa; e con tutto quello che lo 
udito e veduto e pensato da me, ho dovuto 
convincermi, che si potrà condannare qual- 
cheduno, incolpare molti, ma che c'è da prov- 
vedere a qualche vizio radicale nella nostra 
marina da guerra, e che è tempo di farlo, 
ora che all'aotico elemento liguro ed all'ele- 
mento napoletano, si viene al aggiungere fi- 
nalmente a-che l'elemento veneto. E' ora 
di pensare a costituire veramente una vera 
marina italiana, poichè, conviene confessarlo, 
la intima unificazione non è seguila nella 
marina così Lene come nell'esercito. 

C'è stato e c'è ancora nella marina di 
guerra una specie di dualismo tra sardi e 
napoletani; e pur troppo il dualismo non è 
fatto sempre per produrre la gara nel bene. 
Esso non ha servit» finora che a togliere la 
sostanziale unità e l'insieme della nostra flotta. 
L'elemento veneto potrà alineno portare l'e- 
qelire fra gli altri due, potrà, attirando 

ietro sè qualche istriano e qualche dalmato, 
e menomando cosi le forze per l'avvenire 
della marina austriaca, rinforzare la nostra. 

C'è però qualcosa di più da farsi: biso- 
gna cioé ricominciare la educazione di tutta 
la nostra marina, per fondere in bella unità 
tutti questi clementi. & 

L'antico Piemonte. essendo un piccolo Stato, 
il quale avea necessità di spendere ' molto 
noll’osorcito di terra, avera alquamw. crascarato 
la marina di guerra. Il governo borbonico da 
parle suu aveva. spéso molto a -fire i nari-- 

gli; ma: con curato abbastanza la formazione 
vorà. della Motti che consiste nella educazione 
deì marini. Per questa si è fallo poco, anche 
dopo che le due flotte vennero riunite ed ac- 
cresciute. E qui non intendo di quella edu- 
cazione che st fa nei collezi e nei libri, ma 
di quell'altra che si fa sul mare, navigando 
è lavorando sempre ed avvezzando ufficiali e 
marinai alle durezze della vita marittima, in- 
vece che lasciarli ammollire nello Capne dei 
nostri porti. Specialmente Napoli è per fa 
nostra afficialità una sirena allettatrice, dalla 
quale essa si lascia troppo sedurre. Se io 
fossi ministro di marina lascierei il meno pos- 
sibile i legni italiani in quelle acque. La ma- 
rina non si fa nei porti delle grandi città, che 
hanno troppi allettamenti per gli uomini, ‘i 
quali si delicano a piaceri corrultori invece 
che farsi alla loro: professione. 

Sotto un pretesto, o sotto l'altro, i legni 
della, flotta italtana vengero negli ultimi anni 
senipre allontanati dai luoghi dove avrcbhera 
dovuto maggiormente e più spesso comparire. 
L'Adriatico, sotto al. pretesto che Ancona non 
era sofliziente, veniva visilato poco e di volo. 
Invece la bandiera italiana avrebbe dovuto 
farsi vedere sovente in tutti È porti ed in tulte 
le acque dell'Adriatico, dove era, ed è tulta- 
via il suo obbiettivo principale. Se l'italia non 
pensa a prevalere. presto nell’Adrialico, essa 
si troverà dinanzi ad una Slavia e ad una 
Germania, le quali gliene contenderanno il 
possesso. Bisogna che i nostri abbiano scan- 
dagliato ogni profondità conoscano ogni sce- 
glio, ogni seno, ogni sporgenza, ognì banco, 
ogni corrente marina, ogni spirare di vento 
di questo mare inlerno, com'era il caso un 
tempo dei marinai veneziani, Per fare questo 
bisogna che i nostri sieno in moto continuo 
e lavorino 0 sidino e pratichino sempre, 
come i marinai inglesi. 

Questi allimi hanso per campo tutto l' O. > 
cento; e tanto non si può attendere ora dai 
mostri. Tutte le acque del Levante però sono : 
il nostro campo. Uulà la bandiera italiana 
deve comparire di frequente, per impressio- | 
naro le popolazioni orsntali circa alla no- | 
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vella potenza dell’ Italia, per raccogliervi tutte 
lo tradizioni di Venezia, le quali sono ancora 
vive in Levanle, e venivano finora sfruttate 
dall'Austria, la quale si presentava come e- 
rede di Venezia, per iufluire in bene sulle 
colonie italiane di tutti i paraggi levantini, 0 
portare ad esse quei frequenti impulsi, che 
provengono dai contatti mediati colla patria 
comune. Lo stesso derono fare i nostri na- 
«vigli sullo coste dell’ Africa, prima setten- 
trionali, e poscia anche occidentali ed orien- 
tali; lo stesso su quelle dell’ America, princi. 
palmente della meridionale, dove vi sono tanti 
interessi italiani. 

Non devono poi i nustri ufliciali accon- 
tentarsi di fare la loro comparsa in quei pa- 
raggi. Essi vi devono fare degli stadii, tanto 
risguardanti più specialmente la loro profes- 
sione e la cognizione de’ mari, quanto ri- 
sguardanti le condizioni dei paesi visitati e lo 
risorse ch' essi possono offrire alla marina 
mercantile, all'industria ed al commercio 
della patria. 

Domandino i superiori ed il ministro delia 
marina principalmente, delle relazioni parti- 
colareggiato sui loro studii locali a totti que- 
gli ufliciali, cominciando da quelli di gralo 
più elevato, ma son trascurando gl’ inferiori. 
A poco a poco verranno così a conoscere i 
loro uomini. Gi sarà una gara tra quesli ed 
i consoli italiani, ed il paese si arrichirà di 
pratiche cognizioni, 

Siccome la marina da guerra ba costato, 
costa e-costerà molto all’ Italia, così essa 
deve servire ai suoi vantagzi ancho in. tampa 
di pace. Formando una ufficialità istrutta, 
studiosa, versata in tulto ciò che può :fgio- 
vare alla patria in quelli che visitano lontani 
paesi, avverrà sovente che la marina da guer- 
ra proceda la mercaatile, il soldato il com- 
merciante. Non è possibile, che eserciti e 
marine da guerra esistano in tempo di- pace 
numerosi, so la parte più eletta degli uffi- 
ciali dell'una e dell'altra non rendano al 
paese dei servigi anche come. uorini di 
scienza e di pratica. Essi devono avere l’ambi- 
zione di valere in tutto meglio degli altri cit- 
tadini, giorandosi della propria posizione che 
da loro l' agio di studiare e di lavorare. Al- 
trimenti potrebbero essere confusi facilmente 
coi soldali mercenari, i quali esercitano un 
mestiere, non uno dei più nobili uffici, che 
sieno dati a cittadini distinti per sapere, pet 
carattere, per patriottismo. Bisogna insomma 
che il fiore dell’ esercito e della marina rea- 
giscano sul paese, rieduchino la nazione, la 
facciano robusta, vigorosa, forte e tenace di 
volontà, nobile di carattere, pronta all'azione, 
agile e secura sulla via del progresso, 

Mentre la riforma dell’ esercito dovrà farsi 
nel senso, che tutti i cittadini d' Italia sieno 
educati alla difesa del proprio paese, quella 
della marina dovrà farsi non soltanto miglio- 
rando il materiale di guerra, ma anche inno- 
vando gli uomini e dando un migliore indi- 
rizzo a tutta fa istituzione. Quanto più pre- 
sto si metterà fa mano in ciò, tanto meglio 
sarà; poichè allorquando i mali si conoscono 
è appunto il tempo di opportuni rimedii, 

reina 
Sul Porto Buso e sul Canale 


Ausa-Corno e sull’ interesse 
di migliorariî. 


{Cootinuaziona voli Niro ant.) 


Distrutto Altino ed Aquileja surso Vene- 
zia a straordinaria grandezza perchè seppe 
raccogliere nelle sue mani tutto il commercio 
di Oriente. Trieste stessa come fu minacciata 


‘ di perdere i privilegi e i fasori mercò i quali 


nacque, visse e prosperò, riralse subitamente 
gli sguardi all'Oriente e tentò di farsi inter- 
mediaria del traffico con quelle regioni. 

“ Auche nei tempi barbari © quaudo il feu- 





separato coma contesini 40, un aumero aree 
o ta tia. [oa i riarvooo Idilore oca Uifrocite, 10 sl restitalicose 
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Romano, .il commercio non'fa' mai” x 
nostro litorale. *‘Le-‘antiche ‘cronzche patta 
di un Castello costruito .sol lido di Pofto' 
Bnso, ‘e - ricordano'Porlò' Pilo ‘che è ‘giudizio 
del Filiasi dovea trovarsi sal. margine: 
continente, porto; del. quale ‘i Veneziani” 
padronirono  intercàttando ' il -commertio 
paesi soggetti‘ al Patriarca, ‘e-fa‘quindi ar > 
quis di ub' trattato: stipulatosi méll'aito 
80 tra Walperio ‘patriarca‘di Aquile; A 
Doge Orso, e il patriarca : di'Gradò .éhe'as- 
sicorava agri del contibente il : hifi “S&. 
coi Veneziani del quale ron poteoenb fia“ - 
meno. ui ' è,$ IS Pai 
Ora, ammessa la netessità dello diò fer" 
rovie suaccerinate, si domanda a quale dei’ 
nostri due porti dovranno avvicinarsi, e quindi 
se dovranno congiungersi e melter capo 0 a 
Marano, - oa! Négaro, 0- ‘sl 'aité “della cof- 
fluenza dei due Giumi--Ausa a Como. .: 
Se le strade mettessero capo a Marano, 
navigazione ssi. siabilirebbe per: Porto Lignano; © ‘ * 
se:invece . mellessero - cipò a-Nogaro-0*ad 
Ausa Corno, la navigazione: si’ farebbe 
Porto Buso come per.lo passato. . (1°. 
Tanto Lisnano clie Buso -hanno bisogno. 
di scavi e di una diga che li: preserri:da: ul» 
teriori insabbiamenti e determini inveco:le,, 
sgombro della materia a vantaggio della 
fondità. e 
Se non che, Porto -Lignazio oltre, (che ‘@- 
spos'o al vento di greco:levante..il: «quale ‘im- 
pedisce sovente l' entrata ai navigo la rene 
t ilari. 
oo iL 
taglio al Canale di questo nome. Ma per 
cercar. uno ‘scalo. a Marano s° incontrerebbero 
diflicoltà non superabili sè non con gravi :di- 
spendii. Il bel canale che circonda‘ il'iecte 
e che offrireble ‘un ricovero sicuro ‘“allé Bar È 
che, dovrebbe essere ‘espurgato, tutta le: tipe ° 
d’ approdo. dovrebbero sistemarsi, ‘un’ piaz-. 
zale di scarico istiluirsi. . Le metti. poì. scari» 
cato a Marano dovrebbero ‘nercorrei 
chilometri più che se fossero scaricate 
garo, e più di 20 che se. fossero’ scò 
ad. Ausa Corno. » Pe 
Dinanzi all' attuale molo si ‘scorgono ‘véta. 
mente le traccie di antiche arginature che 
sembra servissero a chiudere un ampio baccino. È 
Marano adunque potrebbe ‘ua’ altro. giorno 
diventare un-porto militare,  ma--non potreb-, 
be a mio avviso seriamente proporsi como - 
porto commerciale prescindendo anche. ‘dalla 
spesa occorrente per addattarlo ‘a, quest''uso.- 
Porto Buso all'incontro. è riparato: eda 
bonaccia del vento’ greco-levante, e perciò acs . 
cessibile anche in tempo di'forti burraséhe; 
Lo scanno a punta d' Anfora è-facilaionto — 
rimovibile e le barche, percorsi che abbiano .‘ 
quer chilometri di laguna, trovano.il Ganale 
i Ausa Corno chiuso .a Lerante dal: paltdò 
detto Isola delle: Baramole, ‘e fatti: altri - 
tro chilometri la confluetza di ‘quei «due 
ed ‘un bacino naturale da render lorò £: 


























































































Ò 
ogni movimento ed ogni marosra. ....; .. 
Porte Buso quindi pel nostro. commercio 
marittimo è ‘da preferirsi a Lignano, ‘e. pero 
chè più al sicuro dai venti è perché -più vi: =» 
cino al continente, e perchè a maggior por- A 
tata di Trieste c delle Coste isiziane,. e por: 
chè finalmente per migliorare el: agavolare la |’ 
traversata fino ad Ausa Corno nion-si richiede. 
che lo scaro a puota d'Aufora e qualehè ‘if. «| 
rilevante rettifica. Soil; 1 
Lo stato della bocca di questo porto d'a- 
Irondo è uguale a quello'di Lignano, perché: .: 
e l'uno è l'altro reclamano l'opera assidoa. di . 
cursporti con la sola: differenza a vantaggio: 
di Buso della presente: maggior profoudilà. ‘ * 
Ora se destiniamo. Porto Buso ai nostro 
commercio, la ideata ferrovia andar dovrebbe: — 
a Nogaro o ad Ausa Como? Non esitò di 
provunziarmi per questa seconda località; 


® 














































e, 


Fi 








de 





‘nierebbo. ben to 


PE E Grieco 


El in vero SQ 
a Nogaro, i navigli 
rebbero costretti iN 
dici chilometri è di 
Îl cresciuto mogli 






‘0 quindi ronderobte? epbi 
maziono dî tutto il corso del Corno, lo sca- 
vamento del suo alteo, e l' allirgamento del 
suo tronco superiore. 

Inveco so la ferrovia meltesso capo ad 
‘Ausa Corno le navi un’ ora-dbpo' entrato’ in° 
porto-potrebbere scaricare - lo loro ;merci;- 0 
trovergbberò..nol bacinò foraiàio naturalmente 
dalla congiunzione dei due fiumi sicuro an- 
coraggio, 0 siccomò la ferrovia seguirebbe 
silipea;,perfoltamento.: retta, la lunghezza 
metrica ;da Udine ad .Ausa Corno risul- 
bhe tinore.: di, quolla da Udine a No- 
BA LI i ene e 
xa Pottobbesi '.opporro che, ad | Ausa . Corno 
bisoguerebbe tutto . croaro mancandovi i, fab, 
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- Dipicati olì, lo calato cco., ma si.rispoue 
de, che-3-Nogaro. devosi: del pari crearo, ogni 


cosa ;iu.- vista:specialmento di quell’ incremento 
che. assai .. presto andrebbe Ad assimero il 
nostro;.commergio marillimo.:: «0 s:° 

->.Nîun ostacolo: poi : prosenterebbo il: terre- 
ma;iparchò soltp.il. lorriccio;torboso si trovano 
immadiatamonte lo argillo ed i carauti; che 
resarò tanto solito il tronco di ferrovia.da 
“Mestra:al, giargino della laguna... -. ..:* 

doll alaspo e ci (Continua). +: 

















a Fitatà chto” ‘altledà poco' cadi al ud- 
Dito, colei “Cispiratore: ‘bol pl, ‘or’sono Più 


trent'anni vsava formare”il ‘concetto dell'unità di 
dial, Qiusop Mazzia), può sadero nel Parlamento 












sa" possibilo da ‘una, modificazione 
Procedura panalo, proposta.‘ dal'de- 

iggios"tolse quell’ostacolo,; cli averi! impe: 
ito allerCathera di approvare: prima:'d’ora la ele 
fichi era stato; contumacia coridannato:nel 
capo; «per cospirazione contro la forma di governo 
bo reggo Liftalio. roi geo 
Lal perdiséhza ‘degli “elettori .di - Messina "nel rin- 
* wiafto<alla; Cimbra]®altorchè' questa avere ‘dortito e: 
acinderlordal; sun:séno, ha: avuto. unì ‘effetto buono": 











rtirio, di; cui, egli tanto si 
compiee obra. i Ci oo sr E Mn 
«Ma: G> Marzivi riliutò “Igib ? ampistid j ‘accetterà’ 
égli la deputazioneoffertagli dagli: elettori messinesi? 
Oppure si, ferrà Jontanp :dalla:;Camera,i senza: rinun- 
‘ciare al:suo mandato, lasciando per .tal.. ghisa senza, 
rai tan il'Coltegio, che , ripose in Jui «la sua 











«Slo vbdremio !fra):Iteve : ' frattanio ‘1’ tredici omimi- 
ratori che: glidiadero! il .rotopér! portarioiallà. presi: 

poza. della Camera: parò do : sspettino. ilo invochino 
+Hraloro, quasi ‘,ouoyo Messia fer. .tredivi, apostoli 
=— ‘Sénotichò il ‘tempo dei miracoli è Passato, e cre- 
"diaimo' che fa' stia ‘presenza non avrebbo certo la virtà 


















tna' (Aticora 26 giugno): di ) 
La: Marmora, col quale chiede ssiabbia:fiducia in -lui, 
e dichiara causa ‘dell’inazione l’:attesi “dî: potante ar 
figlieriy; per: agir. contro le corazzato nemiche. ... 
‘Uda lettera di De spretis, ministro' delli marina (Fi- 
fenzb:30 gidgno) che'fa ‘conoscere’ a La Marmora, 
clie'Piinmobilità ‘della. flotta dipendè dalla ripugnanza 
di:Persaio!a prenderlil: mare.. Si rileva. da essa che 
nella. acqua d'Aricona; ':erang:41 ::cérazzate, 5 Ira. 
gata;adelico è 10 aliri legni minori;.che,la Maria Gio: 
Bildo6'T Affondatore etano ia. viaggio; che non :sì 
era ‘sncuîa provveduto “A diversi ‘bisogni della ‘fatta 
nel personale ssnitariò, -itacchisiisti, marinai cano: 
mieri;: nell’istallazione ‘di: più: pot:oto artiglieria, 6 
propsizja: di ibordò. Depretis. constato ta supo- 
numerica e, morale della nostra flotta, ma di. 


















chiara l’austriaca ‘occupar buone e forti, posizioni, ed 
‘essero superiore’ all’ italiana. per la msggigr velocità 


Conclblde con respingere ‘la 
imanti: not ‘completa- 


e: forzi dello sup! rinvi.- 
responsabitità d'igire ' con' 
monte armati. nè: allestiti Pai 
«(ba dettera di risposta di rimora Ma 
liber 2 luglio) cho esprime il, parere, dovere la 
nosira ilotta, appena sarà pronta; tentar di distrag- 
i ioécar: quella ‘del’oemico,' quindi" cercar di 

iqualcuno -Uei'- passi del litorale veneto per 
entrar nell’ Estuarid, senza. però tirar.su la. città di 
Venezia. Egli dico veder facile i’ attacco dì Triaste, 
ima van voler per ciò aver questione con le potenza 
germaniche, avendo Spetialmente la - Baviera dichia- 
rato che fra: il Tirolo: e Trieste, benché ambedue 
territori. proclamati “ germanici, - fsrebbusi gran diffe- 
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eta risalisto, distna sua sal 
A ce la sentina selle mene 
po ‘dello. gtato maggiore, Depretis lodi - 
Fatta Splegata nello 'alcaimento ata pnt 
tI intimatione peecotoria ché. Ia Marmara fiera 
Barengo (14 duglio) di prender il-tor Dan sp 
iban i giuntogli D'Agfondarare, ; per: scita: , 
ndora, ia per olfener ad ogni: mado 
portinto successo, Ciò scriveva La Marmora, 
Yale unsnima del Consiglio straordinario ) 
e generali, tenttasi fa mattina * #t6sst Fortara 0. 
presieduta dal Ito. Conclulera con la comminataria 
di surnagarto nel comando della flatta, ove perdurasio 
nell''inazione. . vici: pu sia: ciel 

Infine, il telegramma con cui Persano risposò a 
La Marmora, di Ancona. if 40 luglio: 

«Nicevo rimproveri clio V. E. mi manila per porto 
del Ro, chinando la fronto como si addice a sudilito 
frdelo il umile subordinato. Ogni min ossercizione 
sarebbe” riprovevale anche nella buia viva cascienta di 
avero operato pel bono del Ro 0 dello State. Vuat 
dire che avrò preso abbaglio ne” miei giudiziî, 0 ve- 
dò di saper faro meglio»... 


n remore mam 














La cleziene del Presidente alla 
È Camera del Deputati. 


| * Sulla: nomina dell on. Nari a Presidente della 


Camera dei Deputati, la Nazione fa queste conside 
razioni : 

‘Se noi pensiazio che nella sessione precedente il 
deputato Mari fu eletto at eguale ullicio al terzo 
squittinio e con soli umlici vati di maggioranza noi 
dobbiamo esser soddisfatto del resultato dell’ ultima 
votazione. ; A 

Nol. vediamo nella medesima i primi sintomi di 

quella ricomposizione di. partiti, che è no’ votî di 
quanti amano davvero il paese, e di quanti deside» 
rano che în’ Parlamento si costituisca una maggio 
ranza’ forte, cocipatta, tale insomma da accrescer 
credito alle istruzioni rappresentative: 
- «Noi vogliamo .sperare chie questi primi sintomi 
saranno’ seguito da altre prove non meno eloquenti, 
e ‘che la Camera abbandonando il funesto sistema 

| seguite nell'allra sessione, potrà mostrare al preso 
come' essa comprende l'alto colpito cui'è chiamati. 





Indirizzo a lerd Russell 


( H generale Garibaldî invitava. gli italiani ad one- 
fate: con segni di stima'e'd' affetto l'illustre uomo 
di Stato-lord John Russell; che sedendo ministro di 
Inghilterra nel 41860, avcra validamente giurata lim. 
presa;del mezzogiorno. io ct. n. 

‘. Parecchì deputati della sinistra, lieti di eseguire 
un voto del generalo, Garibaldi, ed- i, pari tempo 
qpevilo du prete ami, | dimanvana a lan Rig. 
selì, che oggi dimora in Firenze; il seguente indi- 
rizzo: | RATA LO Pe 
dle Milord; ke î e = . »° 

«E patfiotì che costanti per ‘Innghi anni contro ogoi 
maniera’ di:opposizione e. con ogm sorta: di sagrifici, 
forpao l'unità italiana, rasviszodo in questa 
unico modo consentito dalla muderna pubblica opi- 
nioné per. conseguire infine la libertà della patria, vi 
diandano, col ‘riostro mézzo, va saluto dal cuore, € 
vi: porgono ad un ‘iempo la ter:imonianza della loro 
stima:5 riconoscenza pel valido aiuto da voi prestato, 
sellendi nel governo inglese; nel 1860, alla libera- 
zione, dalla -tirannia dei. Borboni,;: memori e grati di 
quell’aito: princinalmente pel. quale,, troncando voi 
ogni diplomatica‘ resistenza ‘e  sanzionando eflicace- 
mente il‘savio principio del non intersento, fu la- 
sciata. libera Ja-'rivoluzione ‘surta «io Sicilia di dare 
Ja-mano, (attraverso lo strelto, alla rivoluzione sorella 
ce covava; nelle provincie meridionali di qua dal 

aro. LE 4 
* Gran ventura per il goveriio di un libero Stato ! 
11 Grin entita per vdî, o: milord, e per il nobile 
vostro: paese ‘di. bun temere snai lo rivoluzioni eman- 
cipatrici. di altre genti e di non. adombrarsi mai 
quando -la libertà, - progressiva e virilmente difesa 
sulla propri: terra, sì arma della collera dei popoli, 
rovescia governi che'sono la negazione «el supremo 
diritto umano, e si costituisce norma e potenza per 
fa ‘prosperità di una ‘nazione che sento in sè le virtù 
necessarie ,pér farseno, ragione di Stata ed usbergo 
contro ambiziose prevaricazioni. 

La.vostra presenza, milord, nell’ aula dei Cinque- 
canto in cui per la prima ‘volta ‘intervennero i de- 
putati delle venete provincie «appena uscite dall'op- 
pressione straniera, se ha'faito più vivunente balzare 
il:;guor nostro, comulosso dalla solenne assemblea, 
per la.rimembranza di cid.che vi dobbiamo, dare 
altresi avere destato nella vostra coscienza una grande 
soddisfazione, pensando alla parte che aveste nel 
trionfo popolare per È onità d' tilia. 

Cho il genio-della libertà vi ispiri e vi sostenga, 
sia come privato o ‘muovamente ministro, nelle rifur- 
me che l'isola vostra matura, -6 noi succorra nella 
difitile via della’, pmaocipazione: del popolo da’ voi 
fis ‘Paggilint=e" nel *compimento ‘dii, nvitri destini 
indissolubilmente legati coi- ‘popoli ‘oppressi e coi li- 
berì governi. : 

Accogiiete, o milbfd, le ‘più sincenò felicitazioni 
che porgiamò, a voi e calla vostra dejgna compagna, 
la quato. nel, nome di dfinfo ci fomuenta un altro 
debito di riconoscenza nazionalo rerso l'Inghilterra. 
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Nostra corrisporidenza. 

0. Cormons 18 dicembre 
«Frà lo ispeloplissia» persone clio. furono, ubi 
ihimente “decorato dal dempré ‘bentamato nostro au- 








sSFra le 






diministri, |. 
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maninca Frannesso Giuseppe figura anchio 


D fra i DIO! bttaglioni campioni del siero au 
pensa avuta dolisiu dell'alto onore 
ni era*graziocicsimimenta dor 
(irgii, cpafercadagli Condino delli: 
3. clusse, it profito barono spiocira © 
ndo: ringraziare personzimento 
dinmo il Den noto «ig, di Kele 
nobile Dune si onora di ese 
fagatato: artico. Approfittando appunto di gio: 
sla commovente amicizia, il barone, dopo aveno catere 
pinta da sua gratitudine per l'avata docerizione, non 
amancò di lagoarsi conca peelodita Hoc:Uicuza gire lu 
disposizione imperiale che accontara l'onase inede: 
“simo a un norcino di Pociacella, villaggio slivo sv 
pra Monfalcone. 
Pare cho la risposta dell'amico Kellerspsrg non 
“sia stata molto soddisfacente. II burone è tornato a 
‘essa di cattivo umore pensando forse che non si può 
portare un nastro ali’ cechiella senza trovarsi colfeghi 
di un porcaro. Quello che per il primo subì lo con- 
seguenze di-questo umore nere, sì fu un guandia= 
caccia cho da 50 anni serviva nella famiglia del ba- 
ron Michele e che, quasi cttuagenario, fu cacciito 









della grazino inten 
Jerageri, dal quote il 












naliero che il padre del baron Michele gli ha asso. 

gnato nel suo testamento, Si vedo proprio che il no- 

stro prladino, non potesdo altrimenti, prendo ; 
La sua riviocita ii 
Sulla livoca. 


Parlamento italiano. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 dicembre 1866. 
Presidente d'età, Acezzana. > 


La tornata è «aperta colle solite formalità allo 

ore 1.28, 
. Presidente annunzia che in seguito ad informità 
dell'on. Maiorana egli fu chiamato a tenera per 
oggi la presidenza. 
1 ordine del giorno reca la verificazione dei po- 
teri: Sì approvano le seguenti elezioni: * . 
Caigiano, Aunozzi — Carpi, Ansaldi — Aorigo, 
G. BI Tensni — Moutuguana, Faccioli = Verona 
(20 collegio), Arrizazzi Luigi — Portogruaro, Varè 
G. B. = Udine, Prampero. — Forlì, Coseuz — Cau 
loriîa, Rossi Giuseppe — Messina, Mazzini — Monte- 
beltuna, Fabris — Bassano. Manci — Venezia, (Q.o 
collegio), Scolari —. Palma. Collotta — Piove, Ca- 
valli — Cittadella, A. Ciitadella Vigodarzere — Bar- 
dolino, Alig ieri — Caltagirone, Cordova — Thiene 
Pilotò — Gemona, Pecile — Ostiglia, Arrivaliene — 
Novi-Liglire, Erascira — Firenze (2) collegio) Ri 
casoli— Gonzaga, Carlo Guerrieri — Obidale, Va: 
lussi.— Pudoca, (2.0 callegiu),, Breda —, Loniyo, Pa- 
squaligo — fsola della Scala, Arrigozzi Luigi — Por- 
denone. Filera — Cento, Rargati — Schio, Rossi A- 
lessandro:— Padoca (1.0 coliegîo), Cavalli Ferdinando 
— Ceneda; ‘Pellatis — Legnago, Montagna — Castel 
franco, Gritti — Valdagno; Fincxti — Belluno, Alvisi 
— Spilimbergo, Scolari Saverio — Cuneo, Berazio 
— Chioggia, Sante Bulto — Adria, Pisani Carlo — 
Bozzolo, Emilio Visconli Venosta — Feltre, Alvisi 
— Valenzia, Da Cardenas — Verona, (1. coll ‘pio), A. 
Mossedaglia --- Venezia (1.0 collegio), Aatdini — 
Stradella, Depretis Tolmezzo, Giacomelli — Oder- 
zo, Manfrin — Vicenza, Lampertico — Verolumuwra, 
Semenza.. 3 

De Pretis, Valussi e Annossi prestano ‘giuramento. 

Si convalidano anche le seguenti elezioni: 

:Macomer,: Cogia — Volterra; Bianchi: Celestino — 
Mantova; Asrivabene — Este, Cavalii Ferdinando — 
Badia, Bassi Luig.. y 

Presidente fa osservare come, l' ordine del giorno 
essendo esaurito, la seduta dovrebbe essere sciolta, 
a meno cheJa Camera noo ne disponga altrimenti. 

> San Donato crede dover fare: una proposta, che 
otterrà, Jo spera, il suffragio «di tulta Ja. Camera, 
ed è di votare un saluto di simpatia ai deputati 
veneti. Questa proposta è accettata, è la Camers, al- 
zandosi unanime, saluta con fragorosi applausi i rap- 

eotanti delle provincie venete. 

San Donato propone che la Camera passi, senza 
feapporre indugio, alla costituzione del seggio presi» 
douziale. È 

Questa proposta è messa ai voti ed approvata. 

Si procede all'appello nominale. 

Risultato delli votazione : 

Numero dei votanti 253. 
Maggioranza 127. i 

Per Mari 456 per Crispi 68 — per Mordini & 
— Mazzini 13 — Guerrazzi 2 — De Luca 2 — 
Borgoni £ — Ruttaza 2 — Schede bianche 4. 

L'on, Man, avetelo ottenuto la maggioranza as- 
soluta di voti, è proclamato presidente della Ca- 
ibera. x 
La seduta è sciolta :He ore 4 e 10 minuti, 

- Domani seduta pubblica al tocco pel seguito della 
votazione per Pelezione dvi vicepresidenti. 


———_ vos — 


ITALIA 


Hirenze, Uni corrispandenta di Firenze ci 
annunci che il misistzo Berti manderà ano muestra 
a Parigi, onde, setto di direzione d'un regio ispet 
tore ceniale, studi presso fi sezione per fe cuse 
scolastiche stabilità all'esposizione universale, guanto 
di meglio si è saputo ideare è mettere in alto per 
la istruzione, massisie del popolo. 


57 II Senso tenne daredì una sedeti pubbhca 
come Alla Corte di Gusto, nella quale renne 
fatta di pubblica ragivoè un’ ordisauza da esso ailot> 








tali del Lepore seguente: 







albiabiodza dalmo: b'rone Michslo Loc» | 


via, senza nemmeno dirgli quel picoolo sussidia giore | 

















































in Alt Cotto di Gigi, 
falla *su3-ordinenzi dell 23 «sita 










chi I Cd gie del detta arte 9%; 

pre. ana. por qustitulià la redizione saguent: 
e rd dh “mombri! ell; Corta è n Minieten, 
Pubblico hanno facoltà di “rivolgersi al presitensi 
aceiocchè intercaglii accusato, 1 testtitianii 61 pe 
riti sopra que’ faltico soggetti che saranno ennn- 
cisti dallo stesso interpellante è che tendano dl; 
scaprimento della verita: no ogusle diritto compete 
all’'accusato 0 aî «uni difensori per Le interrogationi 
<a favaîaî testimoni o ui periti. è 
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Moma. Sulla partenza del Francesi da. Rum 
fa nutito como csì malgrado Dora. quasi notturna 
in cui la si effettuava, erano le & o de 4 4/2 dn, 
facessero questa operazione con tutto. Îl chiasso pos, 
sibilo di tamburo, di’ irombette e di colpi di gru 
cvssa, traversindo in lungo la pirto più popolosa di 
Numa! Uno poi dei loro reggimenti suonava anche 
l'Inno: di Garibaldi; nel meniro si avviava; alla. fer- 
rovia. Malgrado questi :fatti; ‘vi sono ancdra ‘degli im» 
becilli che credono alla «possibilità di uo ritorno dei 
francesi “to Italia, at 3 


ar anaf 


et 





Resa Pr 

— Sano in grado di/sognalarti «in immenso la- 
vorio reazionario fra gli Spagnuoli che sono a ftoma 
d’ accordo con Î’ incaricato di quella potenza, 
* Avvertite il vostro Governo ch vigili. A: i 
guardò credo ' forrnamente, cho so il Papa ritano 2 
Itoma, avremo un” intervento spagnuolo mascheràlo, 
quando il vostro ministro -degli esteri non faccia u 
dire con serietà fa sua voce al, Gabinetto Narvaez, 

(È uo ‘po’ calmato | ardore delle perquisizioni do- 
miciliari, ma son ‘cresciuto le vessazioni della polizia 
ai vostri-confini del:nord.: Sl 


Driade a 








; pa È 
Napolf. Gli agonti del governo vanno ‘pren 
dendo possesso dei. beni ‘dello mense, vescovili, non 
che di quelli delle corporazionei religiose. Ad ogni 
convento, monastero od-abbazia che si stia per. in: 
camerare sona lotte accunite di influenze, presso il 
prefetto ed il ministero, onde l'ordine non. vénga 
eseguito ‘ancora, Molti dei soflecitatori ‘e degli avvo- 
cati difensori sono deputati o senatori, i' quati. poi 
quando sono in Parlamento tnonano da ;;norgameni 
contro. l'indolenza del. Governo nel fare esoguire la 
legge ,- e ‘contro certe misteriose influenze;, dicono 
essi, ‘che nè paralizzano il regolare andamento!‘ ‘ 








RSTE 
x 

x f n 3 ST odi 

: Prussia. La situazibie dell'Anne ver:dà molto 
a_pensare. al governò; n. selibiene :iosnon' vada: si 
lontano. come .certuni chie credono che quel paeso 
passa diventaro lo Vandea della Prussia, “passo assi 
curarsi, che lo stato delle cose è gravissimo © più 
di quello ‘che lo suppongono, in Alemagna ed all’estero 
Vi è colà ana “ininacciosa ‘elfervescenza, e lé misure 
di rigore cui ricorse. il: governo prussiano, : sono ben 
luugi dal produrce l'effetto voluto e dall'arrestare il 
movimento. 0. dC a 

Qualche'taembro del gabinetto avfebbo voluto si 
adottasse la mistita” più energica; quella ‘dello stato 
d'assedio; ina vi si dorette rinunciare per limo» 
re del pessimo effetto ‘che essa produrreblie. in 
Europa. Sei. rl 

In tanto si procedo ‘continuamente a perquisizio» 
ni dorbiciliari, ad arresti, a_ destituzioni ‘d' impie- 
gati e di funzioni. Fra. gli arrestati, «vi citerò il 
conte. Kielmansegge, che venne comlotto alla fortez: 
za di Mioden, e fra i desiituiti il capitano di gen 
darmeria de Josendorî è i cacciatori reali de Hammer 
e de Bulow. 

— Sebbene il corpo d' oconpazione sia già. numeros- 
dea tuttavia ‘si ‘trafta” d'inviarvi considerevoli rin- 
forzi. = 




















































Montenegro. Si scrive da Ragusa : 

. A Cettigoo si fa; un gran consumo. di, polvera'.per 
i continui esercizj con armi : da fuoco. Si. aspetta 
silla Serbia una gran quantità di munizioni per il 
Montenegro. vu 
. La Sublime Porta fa di'tutto per togliere qual- 
siasi motivo di contravarsia colla  Cernagora. Essi 
riconobbe :il suo diritto ad un compenso por quei 
proprietarj montenegrioi che, io seguito al nuovo 
canliae, ebbero a soffrîr: perdite di terreno, quistio- 
ne che ‘agilava già da lungo tempo. Aderi ‘perfino 
alla demolizione del blukhaus di Vissovizza, punto 
strategico di somma importanza, che dominava le 
fortezze di Podogorizza e di Spuz ed assicurava il 
possesso della strada militare di Bjelopaulovis. 

La Porta sa che il Moutenegra é in rapporti colli 
Serbia. Egli è per questo che fa prura de accondi: 
sceadenza, per scansare possibilmente ogni causa di 
conltito, “ i va 


— 


Tarcehia. La Serbia domunita anche lo sgombro 
della fortezza di Belgrado, La Porta, satto la preszione 
degli affiri di Creta, finità col cedere, come ha ce- 
duto nella quistione dei Pe ncipati, 

Ad accrescere gli iialoraza della Porta ci sono 
ora anche gli Armeni, Essi v.gligno ricuperse gli 
antichi foro privilegi, e Imoazcinno di riconosce alla 
protezione della Francia dichiaraodiosi Lotiw Magaszi, 
cioò sudditi del papa. Essi vogliano una sisposta 
categarica calmo un termine prefisso, — 

piumato a lutto e de diflizoltà agnar fesilu- 
tali diefla situazione fasaziaria, D'impopatirità del 
garengo, e de gravi evestantà della palitira este ren 
clie. nuimgocintea P Oi, el ansie anlidea della È 
Lertibilo sifozzivza su iu Leva nai La Turchi 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Nella sestuta del Consiglio co- 
munale di Ulee di jeri seta, por da mina dei 
Maestri alle scuole tecsicho e allo elementare a S. 
Domenica, La votazione segui dietro te proposto della 
Commissione civica pegli studi, numinsado tutte te 
persono dsignsto dalla Giauta ai diversi posti. Alle 
tccniche: Pratesi Ferdomndo di Pistoja tetlere itatia» 
ne, Scarpa Pietro geogedia è storia, Joppi Alessaa- 
dro scienze tatorali e chimica, Traversa. Francesco 
marcuntica, Baldo Francesco diseguo è cotligratia, 
Armellini don Giuseppe direttore spirituale. 

Pel macsiro di Iugua fratcvso gi riapricà il con 
concorso. Alle eletarntari Galli Pier Luigi © Broglio 
Pietro per | insegnamento superiore, Della Vedova 
Gio. Batt, è Ghirotti Luigi per 1 insegnamento infe» 
riore, Assitteoti sSteffmzini don diudrea 6 Fartani Gia» 
como «me per la calligralia Lampronti Michelangelo, 

Venne volato un ringraziamento alla Commissione 
civica degli studi pei pazicati © disinteressati lavori 
a proposito della nomina dei maestri. 

Per secondo argomento si trattò |’ assunzione di 
un prestito di 100 mila franchi al 8 por #00 dalla 
Cassa di Risparmio di Milano per sopperire ai hi» 
sogni urgenti, in causa di non aver potato il Mune 
cipio, attesi gli avvenimenti, verificaro il prestito dei 
200 mila fivrini accordato dal Consiglio. La propo» 
sta venne accolta ad unanimità. 

Essurili gli argomenti, il sig. Luzzato moveva in- 
terpellanza sulle dichiarazioni del Giornale di Udine, 
giornale u0icioso (8), essere la crisi municipale ave 
ventita in causa del cintegno del Consiglio. 

N sig. Tonutti Sindico ( aveva Il pronto sotto 
anobo la rinuncia dei membri della Giunta 6 legge 
va i considervali da'quali non risulta quanto aveva 
asserito il Giornule di Udine, bensì essersi è mor 
bri della Giuota dimessi per un atto di mneanza di 
riguardo e di fiducia verso la Giunta del pur ces 
sato Sindaco cav. Giacomelli, a proposito di un pre- 
stito di 0,000 fiorini. Il cav. Moretti presidento 
accennava la lettura della vinunzia della Giunta sad 
disfare 1° interpellanza Luzzato, 

HI conte Trento dormandava la pubblicazione di 
quell atto, N dr. Plateo osservava «he nulla essen- 
dosi pubblicato, cd essendo l'atto di rinuncia delta 
Giunta riftettente non a interesse pubblico, ma a 
particolari risentimenti fra Sindaco e Giunta meglio 
ere lavare il pannilino in famiglia, 

It dr Crriellazzis avvertiva il sinistro effetto di 
cominciare le vubblicazioni da un atto tale, e ne 
metteva in rilievo le conseguenze. 

NU sig. Luzzato insisteva sulla necessità di dare 
una smentita sl « Giornale di Udine » e invocava la 
massima pubblicità negli atti del Comune, Hl d.r 
Pecile appoggiava la proposta Luzzato in quanto ri. 
guanlava la  puliblicità, faceva anzi rimprovero alla 
Giunta di non avere pubbhcato gli atti dei Consigli 
precedenti, domandava lo pubblicazione di tutti i 
protocolli, e chiedeva perchè il Consiglio comunale 
di Udine si cliudesse in una stanza a fare le suo 
sedute, anzichè tenere seduta pubblica, Osservava 
poi come non sì potesse attribuire al Giornale di 
Udine il corattere di utlicioso, e non essere conve- 
niente che il Consiglio comunale.si occupi di smea- 
tire tutte le polemiche dei Giornali. La discussione 
sì protrasse lasciondo in molt il desiderio di miglio 
re accordo e di maggiori riguardi por coloro che si 
prestarono e si prestano per il paese, 
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MI Comitato elettorale nominato nel- 
l'adunanza d 1 #8 corr. invita gli elettori amministra» 
tivi, ded Comune di Udine in adunanza per questa 
sera Giovedì alle 6 pom., nel Palazzo Bartolini, af- 
fine di procedere allo squittinio sulle liste dei con- 
sîglieri comunali e provinciali, da nominarsi nelle 
imminenti elezioni. 

BI deposito del reggimento lancieri di Mon 
tebello, che già annunciammo in viaggio per Udine, 
giunse ieri nella nostra città. 

Sessantatre elettori del Distret- 
to di 6-emona, raccalti a discutere sopra i 
candidati da proporsi a Consig Provinciali, rac- 
comanda di raccogliere tutti i voti sopra i signori 
Neh. Giovanni Consigliere Vorajo, 

Br. Girolamo Simonetti, 
Siz. Giuseppe Calzutti. 








Il condirettore del Givraale ha ricevuta la se- 


guente : 
Bagnarola 17 dicembre 1860. 


Caro Giussani 
Ho a dirti una storiella che dondola tra il serio e 
il ridicolo e che se fa lasci andare al mare mogoum 


I 


(8) Siamo lielì cho ci sia ufferta occasione di dir 
qualche parola su questa qualifica con cui più volte 
| taluno vietese di screditare, non sappiamo perché, il 
| wertrogiornale, Se per ullicioso s' intende un giornale 
| che ha letnserzioni giudiziarie, diremo che il titolo è 

sbagliato : quel giornale é addirittura ufliciale; ma nella 

quarta pagina, e precisamente dalla prima all’ ultima 
figa digli. editti, delle revoche di procura, delle 
nolificazioni e così cia, Che se col chiamarlo nflicioso 

#° intendo alludere ai suoi rapporti con le autorità, 0s- 
| prrciamo per quanto riguarda il Giornale di Udine, 

cho esso è ia così piccolo rapporto colle autorità, da aver 

iuvolontarimacite asserito, per èuformazioni erronee, 
ciò Ap era men che cero: come il consigliere Luzzato 

«be a dire nella seduta di ieri. Noi corremmo anzi 

che la Giunta cunsiderasse non il nostro giornale sol- 

tanto, ma tatti quelli che si stampano a Udine, come of- 

Fonsi, se ciù lu potesse persuadere a comunicare al pub 

Lio di giurano di rinnione del consiglio, yli argomenti 

che deve trattare, e dl risultato delle discussioni. Questo 

alano sarto d’uopa sì facesse, se non si vuole adot- 
dare l'unico sistema ceramento liberale, lu pubblicità delle 


sedute, 
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‘GIORNALE DI UDINE 


del pubblico gli fai più ben che male, poichò Îl'ri- 
«pettbile pubtdico ha gra più che pri bisogan d'es 
ser tennto sull'avviso intorno a tutte lo speria Paro 
raflapopoli, snche sulle infima 0 incanchideati, como 
a cagion d''esemp o quella degli iveplumi, seadechd 
anelie questi entrano nel ripieno o nell'orficcào della 
storia vivente, non farcaluo como fenameno pride» 


sato di antbygini che fiano strepito. 


Tu dei dunque sspere che ta sora dell'LI di que- 
slo mese mentre io mi trovava costi cd eravamo în 
era con questi sluri amici cha sui, ib ava a 
ul numero 113 della Voce del Supolo uscito 
allura allora, e d'aver pigliato mercò i midi bexi tro 
soldi bastardi nella Libera di quella buona Bra di 
Paulo Gambierssi, per faro seggeado în piuma e sotto 
cultre di quegli studj pei quali mn ai vien in fama 
come diceva birba Dante. Vennta l'ora 6 Urato su 
te coltri vi lessi usa corcispotlenza di Maniago duvo 
si trattava d' elezioni, di Cucchi, di Scolari, di gal» 
Inmondi, di gonzi, d'un dalcamara, «lun prete, di 





celiaca 
Tin tasca 


clericali è chie so io, ma can tal canfasione e Lal 


doria d' idee, con tal guizzibugiio di discorso, che 
con tutta la mix erudizione geografica, staiv'ica, pere 


sonale di quel Distretto ave nacqui o vissi tanti an- 
ni, quantunque ci almanaccassi pure duo minuti, non 
patei venire a capo di capiro uni saetta a chi del 
diavoto s’appuntassero quello ruili allusioni. Sentito 
tuttavia il polso dello ccrittorellino è vista ha Giatara 
a totabara del ragionamento, ta" acuotii noiato come 
acceado di tutte Te inettezzo cho ci rubano talvolta 
per distrazione qualche pensiero, e senza sognar nep- 
pure, povero innocente, ch'io ci entrassi il minimis. 
simo cho in quella goffa begi, diedi volta dall’ altra 
banda e sognaî invece (rs il fosco e il chiaro... quel 
che segue se hai muzo di indavinario. — D' allora 
non è pur ripass to per li mente quell'incompre- 
so pettegolezzo, sennonchè ogzi mi sono imbuttuto 
fn tate che m'ha dato fa chiave d'oro per entrare 
nel garbozlio. Si tratta dunque di questo , che il 
prete, il clericale, il brigante soppiattone che s'attenta 
di soppiantare il Cuccli nelle efezioni politiche del 
Coltegio di Spilimbergo e farsi fare Deputato al 
Parlamento, sai chi è? Indovina» md? Ma il tuo 
tiuon senso non te la fascia cent» indovinare, Si ebbe 
fa pusillanimità di non stampire il mio nome, ma 
lo si fece circolare per le piazze di colà ove c’è 
pure chi crede o hunariamente c biecamente ch'io 
abbia mesto talmente l' occipite a pigione da tener 
mi possibile al Parlamento oggi che non ci vogliono 
neppure a insegnar l'A, B, C; senza poi tener conto 
di tante altre più gravi ragicni che capisce un di 
sette anni e che ho la presunzione di capire anch'io 
che ne ho quasi“selte volte selte. 

Ora permetti che în ti volti inurbanamente le 
spalle e m° indirizzi a quella perla di corrispondente 
che mi tratta siffattamente da matto e tenta farmi 
perdere il credito del giudizio che è l'unica ric- 
chezza di cui campa un pover' uomo. fo non lo ca- 
nosco questo tesoretto, ma tanto meglio, chè così 
posso parlargli senza riguardi umani e rivolgermi al 
suo rappresentante che è ana lettera dell’ alfabeto la 
quale non se n° avrà a male, tanto meno -ch’ è 
un pò esotica, cioò un X maiuscolo. Veramente si 
sarebbero serbate un pò meglio le proporzioni se 
vi fosse stat» messo un 2 minuscolo, anclte per la 
ragione che più s'assomiglierebbe al ragno, it quale 
dopo aver tesa la sua ragartela perchè v° incolgano 
i moscherini si rannicchia net fesso del muro per 
non esserci veduto. — Dunque ti lascio e mi volto 
all'X. 

Dimmi, carino mio, e ti par ella onesta cosa in. 
ventar di pianta che un golantuomo è reo di subdlo- 
le inframmettenze, di sordi raggiri. di mene ambi 
ziose, talchè gliene vengino le belle dei buontem- 
i, il disprezzo degli assenmti perfino odio 
partigiano di qualche camorra ? Io nan la piglio sof 
serio ve, ma la guardo come una bugia da calle 
giate, c alla peggio dico che ci starebbe una scrol- 
latina d° orecchi, tanto più che mostri d' averne d'a- 
vanzo, specialmente se i bada al tuo scribacchiare 
quanto pretenzioso e tirato colle tenaglie, altrettanto 
imp:cciato nell imperizia, involuto, barbarico e per- 
fino fanciullescamente sgrammaticato. Ma di ciò lascio 
stare per l'antica uggia di racconciar fe ssa slo- 
gate ai temi dei ragazzi, benchè starebbe bene il far 
vedere qualche volta che in questa frega dello stam- 
pare, certi smargiassi d'italianità tengono più del cet- 
tico e del cragnolino. 

Sebbene anche una bugia stolida ordinariamente 
ha la sua ragione. E qual sarebbe in questo caso? 
Probabilmente una tattica gualcita è stantia da me- 
statori smessi, quella cioè di tirare Ja corrente della 
fatura elezione al tuo molino collo spauracchio d'on 
clericale. Arte bambina colla quale tn insulti a me 
usando quell’ appellativo nel senso adioso che corre, 
insulto gratuito e che «’ altrande non fa presa, e 
inoltre non riesci a persuadere alcuno tranne i bag- 
giani che costà ci sia un partito clericale politico 
d'intesa per selliare nelle elezioni. Che se tu mostri 
di crederlo mi fai il dunchisciottino della Colvera o 
del Montelieto che coll''elmo di Mambrno (intendi, 
catino del barbiere) in capo e colla lancia in resta 
spiani. il tuo runzinante contro i molini a vento pi- 
gliandoli per giganti. 

Ta dici che del Cucchi furan dette cose da chiodi 
€@ questa dal contesto, se pur c’è contesto, viene 
anche a me. Io qui non spreco una mentita, perchè 
son persuaso che tu nan Îai posto mente alla cas: 
trasportato dalla puerile vaglezza di fartì bello con 
quela frase : cose du chiodi. Ma giacchè siamo sul 
Cucchi li dirò, ch'io ho udito di lui bellissime cose, 
che è un galastuomo, un valentuomo, un vero ce be- 
nemerito patriota, e fortuna che non l'ho udite solo 
da te, ma l'o udite anche da chi ron pianta ca- 
rate. Dì più ho sentito dire che s'è dichiarato fe- 
dele allo Statuto, a Vittorio Emanuele, 3° pre ente 
ordine di cose, Questa dichiarazi ne il Cucchi certo 
uon È lia fatta fuor di proposito e P ha fatta perchè 
credevala conveniente, e la credeva conveniente per 
altulare qualche dubbio che sul conto suo ci potes- 
se essere, benchè tutto questo poi non gli sia ba- 




















$lato pier ationere d manduto al Parlamento dii suoi 


vicini maglio cho dai tantoni. fa agui modo il Cu» 


chi è notito d'enone, non dios Bugie, cnîo cano X, 
e gli si può aggiostare fole pieni su questo puato 
chio a noi refrici ( bella parola non è vero? } seme 
bs di qualche isoportanza. Ala dionmai, vispero mie, 
non in feto tua vo' chè non ci credere, ma cor di 
contraliy ato disimi una verità: tot vai che son 
la di 


Soltenuto una tolta forte e virace vel Collegi 


Smrlimbergo pel Cucchi, ora Bada bene, batti totti 
rano proprio Lutti fede sul 
programmini monarchico costilationile del Cucchi, fe- 
to inalterabite como dere esser quella della gente 

che balbetti 
storicamente In quel tuo ch’ io nun vo' dire artica» 
lo, nn + è proprio nessun’ altra linta di progresso, 
cone per esempio di gamberi cori? — E se c'è 
per avventura, locchè pur regliono le rale liogue, 
come va la coscienza di quei tali che anno quella 
tiuta catta nel seguir che feuno due Landiere affatto 


Nssnna seceltnato, 


onesta 2 Fra i Bianchi e Neri, di 


opposte, quella del Cuochi monarchico e quell’ altra 


che gi9.0 che #°è stirata anche qui come una ma- 
in questa 


glia la libertà di coscienza ? — fo certo 
Pasta non ci travo seltietta fariaa nd vi a 
da taluni te posizioni nette e decise quali certo lo 





desidera il Cuechi unmio d'onore e che como tal: 
deve senza dubbio ripudiare liocie spezzate cho hra- 


nio da coscienza a strati e la sgusciano all’ oscorren- 
za come. lo cipolle, spieciando intanto agli elettori 
ua tratto sui suoi milioni senza suo mandato osten- 
sitale. 

Or come puoi tu, piccino mio, innarcar tanto le 
Ciglia, se gli elettori di Spilimbergr. e Maniago hin- 
no fatto and:re in secco a vostra /olta forte e visa- 
(9 — Essi, veli, roginnano perbenino, quantunque 
a non so quanti ti dai giù per lo capo de' gonzi 
che non leguono nè la storia ccalemporanca, nè giornali 
e che son destituiti del bus senso. Sta cheto, bimbo, 
che in cudesto tuo Collegio vi son Collegiali di tal 


fatta chie non han d’ uopo d'essere illuminati dai > 


tuoi lumi di rocca. Leggono anch'essi il Giusti ve', 
e intendono c applicano bene quella strofetta : 
E gli incismpi che ci vedo 
Non mi svogliano del Credo 
Temo degli apostoli. 
e anche quell’ altra che è pur bellina per noî, sca 
che per te garbatino mio, siprà di sale, se non Ini 
la palatina. Te la regalo qui in fine in compenso 
del tutto si riduce a parer mio ..... che t m'hai 
regalato in segeo della toa umanitaria fratellanza : 
ecco, leggila; è il programma della libertà e tolle- 
ranza demagogica © i 
Fratelli ; ma perdio 
Intendo che il fratello 
La pensi a modo mio, 
Altrimenti al macello : 
A detto di Caino 
Abele era codino. 
P.A. Cicute. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


CARTEGGIO PARTICOLARE 
del «Giornale di Udine». 
Firenze 18 dicembre 


La Camera ha proceduto oggi con celerità alla ve- 


rifica dei poteri; e molti Veneti e non Veneti hanno 
già prestato giuramento, Restano da riferire alcune 


elezioni, che priono contestate, e sulle quali si rife- 
rirà domani. Raccomando al deputato Pécile di venir 


a far verificare la sua identità, poichè fino ad oggi 
nella Camera egli è Pecile. Il San Donato, memore 
di tanti altri saluti fatti da lui decretare dalla Ca. 
mera, vòlle ch'essa decretasse un saluto ‘anche ai 
Veneti. 3 

Dopo si passò alla nomina del Presidente. Risultò 
eletto il Mari, ch’ ebbe 136 voti. Il Crispi n° ebbe 
68, Mazzini 13, Mordini 8 cd alti 8 andarono di- 
spersi su altri nom. 

Quale significato ha questa v.lazione? A me sem- 
bra che si abbia voluto pria di tulto nominare un 
presidente che ss fare e che per l'indole sua rap- 
presenti quel carattere conciliativo che spira nella 
Camera adesso. Crispi co' suoi 68 voti ha raccolto 
tutto quello che potera dare di sinistra come antico 
partito, Gli 8 di Mordîni sarebbero stati molti più 
l’anno scorso; ma essendo egli passato per l'ammi- 
nistrazione, 0 diventato quindi dei possibili, gli altri 
non lo vogliono avere. Però, molti che avrebbero 
dato il voto per Mordini to diedero forse al Mari, 
Alcuni altri voti andarono dispersi su altri della si- 
pistra, che non vellero darli a) Crispi. È notevole 
poi, che il Mazzini abbia avuto #3 voti. La frazione 
della Camera, che prende colore da lui, ha voluto 
contarsi. Ora si conosce quanta essa è. Una estrema 
sinistra in somma fa alibiuma. Staremo a vedere se 
la sinistra che raccalse i suoi voti su Crispi saprà 
tenersi raccolta e se saprà presentare un sistema di 
governo, M pare che it Diritto sia lì per manife- 
stare Io idee della sinistra. Non so poi, se quelle 
del Crispi, o del Mardini. Vedremo. L’ importante è 
adesso, che 11 ministero Ricasali abbia rinunciato al- 
1° esclusivismo dell'antica maggioranza e che la op 
pesizione abbia cessato di essere opposizione ad ogni 
costo, e cominci a diventane, come dicevano i fran 
così, possibile, j 

L'unione può fravarsi nelle ideo della riforma è 
semplificazione amministrativa, è vell'assetto finano 
ziario. Se si forma un partito assennato, fa cui con- 
datta abbia espressione nel titolo di riformatore pro. 
gressista, i Veneti saranno per la maggior parte di 

Lello. 
3 Domani si farà l'elezione dei sicepresidenti e dei 
segretari, Si dice che si voglia far luogo a due Ve. 
neti, uno nella vicepresidenza ed uno nel segreta» 
riato. Però, C'è ancora dell'incertezza circa alla 
scella, So che taluno ha rinunciato l'offerta fattagli, 
è l'occupazione sarebbe troppa per lui. Molti 
sputati Veneti mancarono aggi ancora ; ma quando 


* [netteranno di corto a comparire, importando che selle 











faranno che lo loro elezioni vennero verificate si af- 
primo non ci manchioo, |. È 

: Wi posso alferarare positivamente, che il'gorerao 
ha Miniato par lo sagravio dell'impasta foa- 
disria nel Veneto v-por:li perequazione delle impo» 
so; è ciò in uno speciale progeito di legge. Se que» 
slo non potrà drsera posato ‘inimedistamente, il suo 
caala però comincier Lai een anno 
pogai ma ma che. si ) i 
na sarebbe chio ua secseli er seconda. Corsi 
gliene per via parlamontare quello che-qualche funo 





dei nostri politici di basso conio chiedeva ifiproate- - 





mente ad un atto di arbitrio :gorermati 
Ho da annunziarri uno disgrazia. II giurista 
sinîs, già presidente della Comera. dei depritali, 
ora senatore, paro chò in un momento di a 
si sia tolto Ja vita. ‘ 





dispaccio : ROLLE IO 
ienns, 19 dicembre. La ./iener. Abendpost 
ieri annuazia: Secondo recentissimo - notizio da. Pa. 
rigi, l'Imperatrico dei Francesi intende partire alia 
volta di Roma il 20 dicembre. n e 


Siamo -ben lieti: di poter annunziare. che; final:* 


mente, i Trentini imprigionati: dall'Austria e condan- 
mati per il processo -dell’agosto 186%, e pei ‘quali 
avevamo insistentemente domandato che il’ nostro :go- 
verno oltenesio l'esecuzione ‘dell’ amnistia promessa 
nel trattato di Vienna, furono poiti în libertà. , 
La Nazione smentisce con queste parole 
data dal Nuovo Diritto: © LAT, 
Va giornale della sera pubblico, benché::con;.ri- 
serva, la notizia di un sanguinoso conflitto che, avreb- 
be avuto luogo in Viterbo sabato’ sera fra:ri:geadar- 


mi e la popolazione, Ci crediamo ‘in grado:di ‘assi» 
curare cho questa notizia è: assolutamente infondata. 











‘ Telegrafia privata." 
AGENZIA STEFANI 
; i + * Firenze, 20 Dicelbt È 

: Parigi, 19. Il Moniteur reca: Ia 
rono scambiate: a: Vienna le ratifiche ‘| 
trattato di commercio tra la Franci 
stria. - MILITA 
Berlino, 19. Il: conte di. Bismark 
cedendo alle istanze del medico incaricà.-Sa- 





vigoy di dirigere le’ conferenze. pella: costita- 


zione federale; il segretario di: Stato, Tliielo 
«del ricevimento del corpo diplomati 
Pietroburgo, 19. Fu scan 
la ‘Russia el’Italia ana dichiarazione rel 
diritto reciproco sulle società anonime, . 6 
altre società, eccettuato quelle di ‘assicurazioni. 
Agram, #9. La Dieta della Croazia 
adottò l'indirizzo contenente. deliberazioni fa- 
vorevoli alla Croazia. ‘. è i 
Parigi, 19. Il bollettino del Monic,- du 
Soir parlando della. missione Tonello: dice: 
Si è autorizzati a-credere che il Gorerto ita- 
liano lieto dei buoni risultati. prodotti-.: dal 
ritorno dei vescovi alle loro diocesi (?),  per- 
severerà nella via cho tende’ ad aquetare 
completamente le coscienze e ad un''leale 
accordo fra ie autorità civili e-le religiose.‘ La 
scelta di Firenze come' capitale, fu pegoo e 
conferma della nuova politica. E' permesso 
di sperare che il goverao--pontificio non. esi- 
terà a prendere dal punto. di vista econo- 
mico e materiale le misure’ indicate dalla na- 
tura delle cose e a fondare su base solida 
i rapporti in cui si troverauno i suoi sudditi 
e l’Italia. 
La France dice: Il viaggio dell'imperatrice 
a Roma potrebbe essere differitò.-Il .Tàny 
crede sapere che il governo francese abbia 
ricevuto l'atto di abdicazionie di Massimiliano, 
Firenze, 19. La Camera convalida 







alcune elezioni, indi procede alla votazione 


cumulativa per la nomina dei vice-presidonti, 
dei segretari e dei questori. «Riuscì ‘eletto a 
vice-presidente Mordini con f28' voti, Restelli 
ehbe 4112, Pisanelli 1410, Maurogonato 89, 
Continuano gli spogli. dia 





Chiusura della Borsa di Parigi. 


Parigi, 19 dicembre -' 
18 (19. 
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“Ple; l'anno, 1867" di ‘seguenti Gioriali 
«i2p, © #GRE S| PUBBLICANO > i 
fel Phéwidra STADÌLINENTO DELL'EDITONE 

.' ‘EDOARDO SONZOGNO” 
Riano, Vic Pasquirolo NAS: | 

sale, Firenzé) “Casa ’èuscunsale, Venezia 
lana N, 81 . <Procti 








cav GIORNALI CLITICI, QUOTIDIANI 
IL SECOLO, Giornale pol oaitalitiane in gran 
formatg:=» Anno IT: — Esco it Mitna NO nelle ‘oro 
poimetidiatio:— Articoli o rassegne politiche — Core 
rispondenza da :Firenzo, Venozia, Napili, Parlgi, esv: 
— Rivistò economiche-= Cratiacs'giuligtaria — Fatti 
diversi = Bultettino giudiziario della Borsa, del Com. 
“Memio. goc..=:Bollettino amministrativo — Dispacci 
talegrafici particolari: -=.Apponilicì con, Romanzi, Ri- 
Visto teatrali, sartiliche,.Jotterarie, “000. 1 100 oi 
« Preazi: d'abbonamento, franca-di porto'a domicilio: 
In-Milaro Anno L, 18=—Sem,-L. 9 Trim. L. 450 
Nel ‘Regno a; ai 2f (003127 a 
© Un aumero separato in Milano cont. 5, nel Regno 











PADIds} i. VELE ’ 
. Premitagii assoclati: Tutti gli Asso: 
ciatè.ricevorio in fn franco di porto per' tutta la 
durata :del dorò .abbonaziento il giornale eblomadsrio 
Le! Settinana illustrata. cho sì. pubblica -ogni giovedì 
“dallo stesso Stabilimento. iii 
.rAssociandosì.per tutto:il ‘1807 «sì riceve’ in “dono 
(oltre i abbonamento. d' ua anno alla- Settimana ilta- 
strata) lAlbum, della, Gusrra det 4806 -in "Italia ed 
nà, da soltico volumo dî 240 pagine in- 8. 
zione ‘îcone’ festà © compiuta e che è 
adorga .da; più d i splendido vignette: 
Prendendo l'assaciazione por sei mosi, si riceve 
reca;in: dono (oltre: l'bbonatndato semestralé' della 
im strata) .il; ‘bellissimo Almanacco della 
n4t 1860, pubblicazione popolare .il- 




















‘MENNVOVARMENTO, Giorniid ‘politi 
cosquotitiznd’ Anto Il — ‘Esce’ in'-Wirverza . 
allalisora:st>> Articoli: politici: id’ attuatità <= ‘Corri. 
s inze: informatissime dai varii centris==Cronaca 
— Fa 








amanzi, Conversazioni, sciont 
ili, (Riviste AO ec Sert hi 
:* Etditollo”dil'obistissiino «5 dv 
sibi; deputato. “. .. 
Prezzi: d’.Abbonamenti —: 
14 È . Sem, L. 7.20 — 








° 5 E 
sliustrota. clia;si: pubblica ‘ogni! «dombnita dalli suc- 
cursale, di Venezia dellg.stesso «Stabilimento. ic +: 
»Associandosi per tutto, i 1867,.si,rigevevio; dono, 
gote l'abbocagien 2’ un. aio i 
“‘lestrata) l'Albatn'della Guerra del 




















“dorno:‘da ‘moltissime vignette; 

«i. Rrendenda .1° associazione (per sei: 

xego.in dono (alito babbonamento ‘d'un 

Gasseltina illustrala) il Lellissimo . /manaceo della 

"Guerta'd'Italid nel 1866, pubblicazione popolare il- 

ostrità. MP A a EV re MI dt n 

cogiagger ivi dadi e 

GIORMALUIELU 

CA “noiose UNIV 
ustrato —,duno 





dl ì 
LE oo obai ‘domen = Dodi 9» 
qine:di:testo:io formato: massimo con'splendile ‘ie 
slappresentanti le at- 
ità di Storia Naturale, 





tisioni .in Jogo: apcuratissimo; 


toalità più importanti, Je curi 
— Il pi 






ato, dellé, pri 
Seat letti e Il 
ché di‘ pobliohiih Italia: © feti 
Prezzo d'abbonamento, franco di ‘porto ‘in’ tatto: il 


Anno L. 28 — Semes. L. 14 50 — Trim. L, 7 50 
tf: Un aumerdifoparito= Lidi et 
Gli, «abbonati: ricevono gratis alla fine dell'anno il 

frogtispizio, l'indice e la copertina per riunire in vo- 

lume i numeri pubblicati... > ‘ 

+ Col nuovo’ anno il: Giornale so. portato a 12 pa- 
è trita ‘con maggior-copia di illustrazioni, ecc. 

1 SILE gibate, della raccolta dal 1, gennaio 1804 

31 dicsinbro 1866 formanti trp magnilici “volumi 

Wel'pretdo ‘di-L. 94, si accordano ai signori Asso- 

Fialî Hel 'aidro anno per'sole L. — Si vende 

2 Mpotatamente qualunque volimò numero arreirato. 


‘° L0 SPIRITO FOLLETTO, Giornale umoristico. 
‘politico-seziale, riccamento illustrato in ran formato 
II: — Esce in. Mincayo 03; giovedì. 
gino di testo cl jlluatrazioni e quattro dî 
E' illustrato: dai. più d:stioti disegnatori. e 

























‘caricatoriati quali il'Cav. Guido Gunia, i fratelli Fon: > 


tara, Gritio Gorra, Camillo Marietti cos. . 
+ Gite .a-inolie : caricaturo - poli iche-socîali, «di --in 
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Soana 
















iti, diversi. — Dispacci, telegralic! . pari robi i 
e e i 
So. | 8 stantesimi:40, 
| pot rio gratis il frontispizio, 











: ;} compie 





Gazaelling ib» 


ogni suo numere und a più grandi disegni da db 

dum di Anissirta osccnzione, — Il più. importanto 

‘glornalo “del suo genere che si piubbitchi in: fralia. 

i Prézza d'abbonamento, franco di porto in tutto il 
legno. 

Anto L. 28 Semestre L. 14 50 Trim. L, 7 890 

SA Un nuruero sepprato L. i. 

Gli Abbonati ricevono gratis alla fino dell’anno la 
copertina per riuaîro in volume i numeri pubtificati. 
# Chl prende l'associazione per tutto il 1807 pa- 
peo anticipatamente f. 98 ricoro in dono, frinza 
di porto; la Streana dello Spirito Folletto pel 1807 
cho separatamente casta L. 3. 

Lo sei'annate della raccolta dal I. giugno 1868 
al St dicembre 1860 formanti sei splendidi volumi 
‘costano L. £69. — Qualche valume si di anche 
separatamente al prezzo di £. 28, comes pure si 
può acquistare isolatamente qualunque numero arre» 
trato, ad eccezione di alcuni esiurili. 

Prendendo un'associazione per tatto l'anno A887 ai 
due’ giormili illustrati suddetti, (oltre al: dono dello 
Spirito Folletto pel 1867 ; e dei pramessi fruntispizii, 
dndici è cune) si godrà un abbugno 0 ribasso 
LL, LO, sul prezzo complecsico di due giurnali, 
i quali ciiè costeranne sole L. 48, in- 
vece di L. 56. ’ 





GIORNALI POPOLARI ILLUSTRATI 


‘IL ROMANZIENE ILLUSTRATO. Gioriate illa 
strato di Itomanzi, anno Lf, — Si pubblica in Mi 
lano ogni giovedì. Un numero consta. di 16 pagini 
in'$.0 accuratamente illustrato con due o tre Ru 

, anzi d''autori diversi a  contiamazione — In due 
soli nameri questo giornale: pubblic» ls meteria di 
ua volume in 16. = Questo Giorual: è unico del 
suo genere în Italia — Aono L. 7:50; semestre 
I. &. Un numero separato centesimi 15. 

. Glì Associati ricevono alla fine: d'ogni semestre 

i frontispizì e le copertine. per riunire in volumii 
numeri pubblicati. — _ 

‘ ‘T'volumi ‘sectestrali arretrati. costano, I. 4 cadau- 
no. Ai sisnorì Associati pel.1867 si-acconlano i tre 

Tolumi ‘finora piobblicati | dal ‘1: luglip 1805 al 3 
dicembre 1866 per.sole |. 40. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA *): Giornale eb- 
domadario popolare 3'ano. I. Siî.-pubblica in Milano 
ogai giovedì == Olto pagine in formato grande con 
molte finissime incisioni di disegni ‘ d' attualità, ri- 
tratti, vignette umorische; ecc,.-== Un anno |. 4:30; 
semestro 1.,2:50. Un. aumero separato Un numero 


1 io- 
da e la copertina per rilehare il pubblicato in vo- 
ume. uu... Bini 4 sg ans 
— Associandosi: per.’ intera: annata’ 4867 si ricere 
in Ka ua ia illustrato pel nuoro sone: 
ong «in, vepdita-due avolumi: sarretrati; ;il: primo 
dd DE DNA del 28 dicembre ‘1605. a 
3% marzo 4808, ‘costa ì. 4:30; ‘altro’ comprende il 
Leggo dal. aprile al 38 dicembre 1861 e co- 
sta I, 3: it # e: 


SE : ; : 
7) .L''abboriamento questo giornale si dà gratis chi 


si associa al «Sacolo». > 
‘IL'eimporio pittoresco: Giornale popo 
‘laro illustriito;; anno VI. Si pubblica in Milano o 
sabato. Un fumero consta di 16 pagine in £0 con 
moltissimi disegni d' attualità poiitico-sociali, ritratti, 
quadri, vedute, monumenti; con rebus, sciarade, 
ecc. Questo Giornale è un vero fenomeno di buon 
mercato. = Anno I. 6, semestre |. 3. Un numero 
separato’ centesimi 40, È ce gi 
‘i Tutti*gli Associati riceroiio gratis alla fine d'ogoi 
semestro i frontispizi gli indici e le copertine per 
1 il‘pubblicato în volomi. x 
‘Chi si ‘associa ‘per tulto i" anno 4867 ricere inol- 
tec in'donò Il Mondo in coricatura, grande Almmmac- 
co pet ‘riderè; più un eleganie Calendario da Gubi- 
‘nello ed ‘in Culendarietto - da portafoglio. 
'.Jt yolumo arretrato ‘del quadrimestre pul blicato 
nel 1804 costa 1. 4:50. Gli altri quatro volumi se- 
‘mesirali costario l. 3 cidauno. - 
*' Agli abbonati pel £807 si accondino i 5 rotoni 
‘arettrati, comprendenti “i nu deri. pubblicati. dal & 
setiembro 1864 01 31 dicembre 4800, per sul 1 10. 


LA GAZZETTINA ILLUSTRATA*): Pubblica. 
zione settimanale’ pel popolo. Anno I. Esce in Ve- 
‘ezio ogni dorfenica. QuattroSgraodi pagine illustrate 
con accuratistime ‘incisioni T'attualità, vedute, ri- 
tratti, ecc. E il. Giornale illustrato | più a buon 
mercato d' Italia. Anno 1. 4. Semestre 1 2:50, Ua 
numero ‘separato centesimi 05... 

__ GN abbonati ricevono gratis’ il' frantispizio, l'in 
dice la" copertjua per rilegare aonvalmente il pub- 
i un. bel volume, 

per l’.idtera annata 1807 si riceve 
un. Almanacco illustrato pel nuoco anno 

x ‘ L'abliouamento' a questo giornale si da gra. 
iis "a' cli si ‘associa ‘al «Rinnoramento».. 














preti 





“Giornali di Mode 

« La Novità. Giornale delle signore. Anno VI. 
«Prima: edizione, ‘0 di lusso. Si pubblica ‘it ‘ Milano 
ti 10, 20 e 30 d'ogni mese. Elegantissimo giornale 
«di modo-&' diogni sorta di favori è passatempi fem» 
«minili' nel. fornaio massimo della Mode Hlustrée di 
«f'arigi, ‘o come quel giornale contiene in: egni no- 
mero oltre un elegantissimo .(igorino colorato .in 
«grati formato od-un patron: 0 ‘tavale lavorate, --non 












*GIORNAL®.DI UDINE © 


"ANNUNZI ‘ED ATTI GIUDIZIARI! 


TETI 


mono di 20) Ainissime rigetto intercatite nel testo 
fier tolto, ricami, livori d'eliginza, al crochri, 
al canavacolo, ecc, em È incoutrastibiliàenta Îl giur 
nalo di Mode più importante d' Itidia = Anno I 
L8, Somesim 1. 42, Trimostro I @. Un numero 
soparato sd, A. | 

Chi prenderà. l'associazione per l'intera annata 
4807, pagando anticipatamente ‘I. LI, riceverà in 
de la splendida Stra dello Spirito Folletto pil 


Lu'-Novià. Cioraus della Signore. Anno 
NV. Second edizione economica, Si pubblica in Mila 
no li 10, 20 è 30 d'ogni rese. Elaginiissinto gior: 
tialo di wicdo è d'ogni surta di lavori è passatempi 
femininili ‘gel formato della mode Itustet. Anche 
questa Soconila Eibziane contiene in ogni numero 
90 o più finissimi viglietti intercilato nel testo per 
tolette, ricami, lavori d'elaganz., al anechet, al cana: 
vaccio, ecè ma bon porta nè il figurina colorato, 
nè la tavola di ricsimi, eces dandosi carl il solotesto 
illustrato. 

Anno 1. t°, Semesine 1 6. Trimestre 1. 3. Uo 
mutnerò scpitato Cent. 50. 

Chi prendo l’atibonzmento per un anno, pagiado 
antecipatamente |. 
MUustrato pel 1807. 

N. Tisono nere FameGuar. Giornale 
istruttivo-pittresco. Anto IL Si pubblica in Milano 
ai primi d'ogni mese. Venti pagine di testo con 
illustrazioni e moltissimi annessi, come tavole co- 
me tavole colorate, tigunini dello modo, disegoi 
artistici, acquarelli, mosca, potrons, cc. Anno ‘LL 
10. Semestre 1. 5:50. Taomestne I. 3. Un nume- 
ro separato |. 1:50 

Axsociandozi per tutto il 4867 si cicere în do- 
no l' Almanaro del Tesoro delle Famizlie,  bellisima 
pubblicazione illustrata cun tavole larori ecc. 


IL MONITORE DELLE SARTE. Giornale delle 
Modo di Parigi. Aono IN Si pubblica in Milano 
al 15 .d’ ogni. mese. Un numero consta di 8 pa 
gine. dì testo ilinstrato, e 4 di copeitina accom 
pagnalo da duo figurini delle Male, noo colorato 
€ l'altro nero, oltre ad un gran patmn o mo- 
dello d'abbigliamenti. Anno 1. 10. Semestre |. 5.50. 
Trimestre î. 3. Un'au:nero separato 1. 4:50 
* Chi .si associa per.l’ intera 1867 riceve in do- 
no, un. Almanacco illustrato pell' anno nuoro. 


‘L'Eco della Meda Rivista delle mode 
femmioili Abno IL ‘Si pubblica’ in Firenze al 45 
d'ogoî ‘mese. Ogni dispensa consta di 8 pagine di 
Jesto:accompagnato da figurîno colorato, modelli, ta- 
vole: di: lavori al:canevaccio ricami, ecc. Questo 
Giornale è al massimo. 

Anno-1,-6. Semestre |. 3.50 Un numero separato 

Cent. 60... .: 5” 


LA-MODERNA ‘RICAMATRICE Giornale di Mo- 
de; Ricami, ‘lavori all’ Uncin:tto, al Canavaccio ecc. 
Aano “MI. Si pubblica in Milano al primo d'ogai 
mese, Un ‘numero consta di fG pagine di testo con 
mnolte vignette, £ pagine di copertina, accompagaate 
dal figurino colorato delle Muda e da tre tarole: ana 
di tazori all’accompagaate dal figarino colorato delle 
Mode e-da tre tavole: una di miceti, una di lavori 
alFuncinetto ed una colorata di lavori al caneraccio, 
oltre ad. uno studio artistico od altra ‘sorpresa. ’ 

Aono |, 12; Semestre |. 650. Trimestre |. 3.50. 
Un numero separato |. 1.50 

Chi si associerà per l'intera annata 41867, rice 
verà in dono un Almanacco Illustrato pel nuoro 
anno. . 


IL IBUON GUSTO Giornale delle Mido 
da Uumo Auov IN. Si pubblica in Afilazo al princi» 
pio d’ogni mese. Un rumero consta di 8 pagine con 
festo accompagnate da una grande tavola di figurini 
e di un piiroa tagliato di malelli, 

Arno 1. 42. Scmestre 1, 6.50 Trimestro 1. 3.50. 
Un nimero seporato LL 1.30. 

Chi si assuciy per tu:to l’anno £807, riceve in 
dono un Alminucco Hustrato pel unovo anno, 


= 

TL PASUERE DA LAVORO Gior- 
nale mensile di fticatni Lavori all Uncinetto ceo. 
Anno I, Si pubblica in Rireuze al # d'ogni meso. 
Ogui di-pensa consta di 8 pigine di testo con altri 
20 disegni accoratissiga Isruri femminili d'ogni sorla, 
da ana grande tavole di madelli ad alte , eco. 

Auno 1, 4, Setnestre IL 2,50, Un numero sepa- 
rato’ Cent. 40. 

Per abbanarsi 2° giornali suddetti indistintamente, 
inviare un Vaglia Postale dell'importo relativo at- 
l'EJitore EBdaardo Sonzogno 0° Milo, 
oppure alle sue case succursuai. di Fuenze e di 
Venezia. 











Le assocazioni per Il se- 
condo anno del Giornale 


“LA FANTASIA, 


(BHiustrato di mode e ricami) 
si ricevono per L'alto Friuli 
presso LUIGI BONANI, Li- 
Bbrajo in Gemona, Borzo Liar 
za: vecchia. 


42, asrà in dono un Almanacco |' 
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giorni 
0 0 d'altro purgatiro, 


Uno dei più ri 

Signora gel 
rà fore & meio de A 
L' offetto di 


iù bei 


Junque 





pi 


A Triste di Serravallo, U.ine Filip. 


puxzi, Toluezzo Filippozzi e Chinvsi, 
Fordenme Moviglio, Sicile Busetto, Vit 
torio, Cav. vu \ di 


da 


Smaltite.in gran par- 
‘te le manifatture d’în 
verno per dar termine 
in pochi giorni’ «allo 
stralcio’ del: negozio, 
i sottoscritti si sono 
decisi a un nuovo ri. 
basso sulla merce di 
Primavera e d'Estate 
a datare dall’ 8 corr. 

Un ricco assorlimen- 
to di stoffe da: uomo 
e da donna li pone 
in grado di rendere 
soddisfatti. coloro che 
vorranno favorirli.. 

_F-BRAIDA e C°. 
PIAZZA :DEL FISCO 
Palazzo Autivari.. 














j Gatta Farmacia o Deegtoria i 
SERRAVALLO in TRIESTE" V, 


Quest Olio toa freddo a puris» 
nitug, fu inmnenisi cati spersme nata nia 
mtile per sanare le affezioni acnofolose, 
lerachitidi, le varia malattie della pallo 
e dello membrane mucoso, la cario 
# ri glandutari, fa 
dei Bambini istro= 
ia ivfaniuni, fa podagra © ildiabeto, 
bi: Sageriore fn puiriacoo dici percio 

dente solida le rarni Mlesot 
È se iu vivace ra ni 
Atovera marar:gliosimtiato e 
frircinamento dirla saluto oveguenta sia 
debilitata da provi malentit, osano canale 
desalefebbri tifoidoe + La millizna. 
L'Olo di SERRAVALLO, perfet 
tinvima, è rrisodia Mi più nine 
avermelo che movini in cmenio 9 

par nea medico. aa 



























































